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Intervento di Franco Roberti 

Buongiorno Anna, buongiorno a tutti.  

Grazie per avermi consentito di partecipare a questa Conferenza conclusiva del modulo 

Jean Monnet EU-GLOBACT, dopo avere preso parte a quella iniziale che ha inaugurato 

le attività nel 2023. Seguo sempre con vivo interesse e partecipazione i lavori di questa 

Università e della cattedra di Diritto Internazionale. 

Credo che oggi l’argomento che affrontiamo sia di estrema attualità. Finalmente, a livello 

delle istituzioni europee, pur nell’impegno quotidiano nel fronteggiare le emergenze 

apparentemente più pressanti – come i conflitti bellici, i drammi umanitari e i flussi 

migratori –, si sta superando il rischio di porre in secondo piano le questioni della giustizia 

e della cooperazione giudiziaria. Al contrario, queste ultime rivestono un ruolo cruciale 

proprio in relazione agli eventi che colpiscono i confini della nostra Unione europea. 

Pensate soltanto ai profitti che la criminalità organizzata internazionale genera in 

conseguenza delle guerre e all’indotto illecito che si profilerà nella fase di ricostruzione dei 

territori devastati, a partire dall’Ucraina. I traffici di armi e di merci di varia natura, insieme 

al tentativo di condizionamento delle istituzioni statali da parte dei sodalizi criminali, 

rappresentano minacce concrete che richiedono risposte strutturate. 

In relazione a questa complessa realtà, il Parlamento Europeo ha adottato una strategia 

globale complessiva di contrasto alla criminalità organizzata per il quinquennio 2021-2026. 

Questo percorso si sviluppa in parallelo con il procedimento di revisione della 

Convenzione di Palermo delle Nazioni Unite, avviato nel 2020 con la "Risoluzione 

Falcone": così hanno chiamato la risoluzione delle parti contraenti della Convenzione di 

Palermo, che punta tutto sulle indagini informatiche ed economico-finanziarie, oggi vero 

e proprio nucleo nevralgico dell’azione di contrasto transnazionale. 
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Per uno strano gioco del destino, però, mentre si cominciava a prendere atto della necessità 

di un migliore coordinamento per affrontare queste novità nell’operare delle consorterie 

illecite – dall’intelligenza artificiale ai dati informatici, fino ai flussi finanziari e al riciclaggio 

–, si è acuita una profonda contrapposizione all’interno delle istituzioni europee. Da un 

lato vi sono i Paesi che perseguono una piena integrazione politica degli Stati membri, 

all’insegna del principio dell’unità nella diversità sancito dall’articolo 4 del Trattato di 

Lisbona; dall’altro sussistono posizioni che considerano l’Europa esclusivamente come un 

"Bancomat" – come è stato detto a proposito dell’Ungheria di Orbán – o comunque come 

una opportunità per ottenere vantaggi economici, ma nulla di più. Questa polarizzazione 

ostacola il cammino verso l’armonizzazione degli ordinamenti, che sarebbe invece 

imprescindibile per contrastare le moderne strategie criminali. 

A proposito dell’intelligenza artificiale, l’Unione ha emanato una specifica direttiva in 

materia e ha istituito il Centro europeo per la trasparenza degli algoritmi. Questo presidio 

è fondamentale per governare uno strumento tecnologico che si configura come un vero 

e proprio Giano bifronte: se da un lato l’intelligenza artificiale avvantaggia le 

organizzazioni criminali, specialmente nei circuiti del riciclaggio, dall’altro costituisce un 

ausilio ormai indispensabile e insostituibile per le istituzioni di contrasto. 

Questo vale anche per le indagini economico-finanziarie, per il sequestro dei beni e per la 

confisca dei patrimoni illeciti. Abbiamo approvato nel marzo del 2024 la nuova direttiva 

in materia di confisca che richiede agli Stati membri un adeguamento strutturale interno 

per l’individuazione e il tracciamento dei beni, introducendo istituti che ricalcano il 

modello delle nostre misure di prevenzione patrimoniali. Tra questi spicca la previsione 

del sequestro e della confisca dei beni di provenienza illecita anche indipendentemente da 

una condanna penale definitiva nei confronti del detentore. 

In un’ottica di potenziamento delle sinergie operative, la Procura Europea (EPPO) 

rappresenta un’opportunità straordinaria. L’articolo 86 del Trattato di Lisbona contempla 

espressamente la possibilità di estendere le competenze del Procuratore Europeo, 

superando il perimetro dei soli reati che ledono gli interessi finanziari dell’Unione per 

includere i reati di criminalità organizzata internazionale. 
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Permettimi, Anna, in quanto Coordinatrice scientifica di questo Modulo, di unirmi alla 

Professoressa Di Stasi nell’apprezzamento della tua monografia, "Ne bis in idem: Diritto 

internazionale e interazione tra ordinamenti". È un’opera di straordinario valore. Io stesso mi 

sono reso conto della profonda rilevanza di questo principio, che talvolta si tende a 

considerare come un aspetto marginale; al contrario, è un caposaldo imprescindibile se 

vogliamo parlare seriamente di cooperazione internazionale, per verificare lo stato dei 

rapporti tra le giurisdizioni nazionali ed internazionali concorrenti nella cognizione dei 

medesimi reati transnazionali. È necessario verificare tali dinamiche per valutare se sia 

possibile affermare una prevalenza del diritto sovranazionale rispetto al diritto interno 

oppure una parità fondata su un criterio di orizzontalità. 

Trovo fondamentale la tesi che sostieni brillantemente nel volume, ossia la necessità di un 

coordinamento strutturato tra istanze sovnanazionali e nazionali, basato sullo scambio 

informativo e sul confronto preventivo per scongiurare il rischio del ne bis in idem. Non 

tutti i profili possono poi rientrare a pieno titolo in questo principio, a cominciare dalla 

complessa operazione volta a verificare quando si configuri correttamente un bis e quando 

un idem. 

Questa complementarità positiva e proattiva tra giurisdizioni, prevenendo potenziali 

contrasti e distorsioni procedurali, giova sicuramente alla cooperazione internazionale e 

all’efficacia del contrasto alla criminalità organizzata. Penso che bisognerà approfondire 

ulteriormente queste riflessioni, che sono state al centro delle sessioni di EU-GLOBACT, 

perché questo è uno dei nodi centrali della giustizia penale moderna. 

Io mi fermo qui, ti ringrazio ancora una volta dell’invito e andiamo avanti con i lavori, 

grazie. 

 


